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ASHARQ AL AWSAT – GRAN BRETAGNA
Iraq, il voto inutile
di Kanan Makiya
In questo momento l’Iraq si trova sull’orlo del baratro e il referendum sulla costituzione rischia di farlo precipitare. I leader sciiti non hanno considerato il paese come un’unica entità, si sono preoccupati solo della loro comunità. Anche noi durante il nostro esilio avevamo accarezzato l’idea del federalismo. Ma non ci eravamo mai spinti oltre, convinti che quest’idea fosse troppo originale per la stragrande maggioranza della popolazione. Si trattava di progetti che non analizzavano a fondo il rapporto che si sarebbe vento a creare fra le regioni irachene e Bahgdad.
L’Iraq di oggi non è minacciato dal partito Baath, che propagandava in Iraq l’idea di una sola nazione araba da unificare. Il pericolo viene invece dall’eredità di quest’ideologia tirannica, che ora provoca comportamenti politici distruttivi in comunità ossessionate dall’idea di essere trattate ingiustamente.

Per capire quello che succede oggi in Iraq dobbiamo rifarci al mondo palestinese, la cui leadership alimenta il sentimento di ingiustizia e sofferenza tra i palestinesi per rafforzare il suo potere. Gi insorti sanniti iracheni usano questa vittimizzazione ossessiva per creare un clima di insicurezza che alimenta comportamenti irrazionali. Del resto le armi degli insorti, la paura e il terrore, sono le stesse utilizzate dal vecchio regime.

Sono convinto che il referendum finirà per bloccare il processo politico in Iraq anziché aprirlo. Finché non ci sarà un consenso nazionale, il voto potrà solo sottolineare le divisioni, aprendo la strada alla guerra civile. Si tratta di un pericolo immenso per il paese. In realtà non convince l’intero processo che ha portato alla bozza di costituzione, con un testo finale che si limita a riconoscere le ingiustizie del passato invece di gettare le basi per un progetto futuro.
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